
Venerdì ?8 Giugno 1895 
ABBONAMENTO 

Eicd (atti i giorni *rann4 le Domsnìclio. 
Udino a domteillo e nel El«gao: 

Anno L. IB 
a«i>lMtn , 8 
TrìiSfÀtre . '. „ 4 

Per gli 8ut! dell'Uslou poitsiii: 
Anno . . . , ' . . . . ' L. 2S 

'StuHitra * THmntn in proponion». 
. -r Psgsmaati.iaaitieipsti — 

Uiî nnitiart •gpinO CtnlBsimi 5. 

- Sirczisno ed Aainilnistrasiotts 
VI* fV«r«ttiu» N. s. m\mVi Uh MW) - oiiGÀVi iu;ijiAssiii;i.iZiit,w. PROIÌRRSSISTA FIÌH;I..\M 

UdìBe-Aano MII-N. 153, 
I N S E R Z I O N I 

In Uru pftfpDs, «nttn ìA firma <1«t |[«f eafQ 
CdmaAlcBti. tHTnfìrolofffe, Didkicnttiooì • 
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Lfl^CoopraliveiHPsf lamio 
Qqeftoi delle Cooperative è un argo­

mento forse arali",, ma di grande im­
portanza pratica perchè si riferisce ai 
coDsumi e al piccolo (^mmercio. 

Crediamo quindi opportuno riferire 
\e diotiiarazioai rerameata esaurienti 
colle quali il Miaiatro del Commercio 
rispose' a diversi depptali : 

« La questione delle Società coopera­
tiva .ohe di!?ide la scienza e preoccupa 
Parlameoti e paesi ioteri, non pfaò es­
sere affrontata se non con idee ben de­
finite e ooD mano non mal abbastanza 
delicata e leggera. 

La cooperazlone ha dei fautori e degli 
apustolli quali si aspettano da essa 
quasi il rinnovamento del mondo mo­
derno, ma ha al tempo stesso avversari, 
airzi oemlei, i quali la repotano con­
traria a certi prinolpii, s certe forze, 
a certi intarcssi «00 meno preziosi^ 
quelli, della iniziativa individnaie e della 
feconda libarla di azione dell' uomo e 
del sìngolo cittadino. Dirò brevemente 
il mio,pensiero. 

Osteggiare la ooiiperazìone equivar­
rebbe, a parer mìo,' ad osteggiare OD 
progresso, che è il portato naturale di 
quel riordiaameDto ohe si va irresistl-

' bìlmeate operando nell'organismo e nelle 
condizioai jlella società attuale ; ma non 
è meu vero che la cooperaziono occorre 
regolarla, a ciò non'degeneri e non di-

. venga sopraffattrioe di altre forze e di 
altri interessi e di altri priocìpii, che 
giova mantenere iulegri e vivi, perchè 
a questi noi.dobbiamo l'odierna libertà 
ed i prodigi dell'attuale civiltà. 
. Però a regolare la cooperazione oc­
corra innanzi tutto sapere che cosa è, 
10 ohéiioonslste, quali siano i suoi ca­
ratteri, a. quali segni si può distinguere 
dalla cpoperaziooe sparia ed illegittima. 
Pur troppo-noi abbiamo molte e molte 

.Associazioni, che di Cooperative hanno 
il titolo, ma non hanno la cosa, e, più 

'Ohe;ai molti e non fortunati, pei quali 
le Società cooperative dovrebbero essere 

.'.fatte, servono all'interesse di pochi 
- capitalisti 0 sfruttatori del lavoro al-
• troi. 

.il Codice nostro di commercio si oc-
capa della .oooperazione in un capito­
letto: seoooehà quel 18 o 20 articoli ci 

-danno il nóme, ma non ci danno la so-
f stanza, e la cooperazìoce resta quindi 
senza deSulziune, uenza legge e senza 
vigilanza. 

B^fatti il potere amministrativo non, 
Im altra facoltà che quella di denun­
ziare al potere giudiziario gli atti delle 
Cooperative contrari alla > legge, 0 di 
domandare la revisione dì certi prov­
vedimenti dell'Autorità giudiziaria; ed 
il potere giudiziario non ha altra fa-

. colta che quella di esamiaare.se gli atti 
delle. Copperativa sieno contrari alla 
legge. Ma né il potere amministrativo, 

I oè.jl. giudiziario,' hanno facoltà di esa-
minare "la. .qaalità, il carattere econo­
mico dell'impresa,- l'obbietto sociale di. 
eS8a,,e se le persone che ne fanno parte, 
ci dieno quel tanto che qualifica le So- ' 
cietà cooperative. 

OcobriB quindi, a parer mio, qualche 
disposizione legislativa nel modo che 
SI è< fatto io Germania con la legge del 
1889, e SI va facendo in Francia con 
una proposta dii legge che fa già ap­
provata dalla Camera dei Deputati ed 
è ora allo studio del Senato. 

lo all'ingannerò, ma la cooperazione 
è fondata sopra nn concetto che esclude 
assolutamente la sp<!culazione, e quindi 
l'associazione cooperativa di consumo 
esclude i commercianti, come con l'as­
sociazione di lavoro si esclude il varoe 
proprio industriale, come con l'associa­
zione di credito si palude il banchiere 
e principalmente 1' usuraio. 

'Dov' è spequlazione, è tjouflitta fra chi 
produca e chi consuma, fra il capitale 
e il lavoro, lo ohe non è nella ctìope-
m i o o e , dove l'interesse del produttore 
si .confonde.'000 quello del consumatore, 
a.quello del piccolo capitalista si con­
fonda con gli interessi di chi organizza 
e dirìge 1̂ lavoro, perchè è tutta una 
comunione, e il produttore è ad - un 
tempa;.eonsumatore, il capitalista è ad 
uni tempo, lavoratore, e gli utili dell'o­
pera vanno tutti a beneficio dei soci. 

Secondo ili mio pensiero, l'Associa­
zione cooperativa è fatta per l'artigiano, 
.per il piccolo commerciante, per il pic­
colo industriale, per quelle alassi, in­
somma, ie.quali, con l'unione delle loro 
.Sfifia .e, del loro lavoro, difendono le ra­

gioni dell* loro eai-itenza, provvedono ai 
loro iutiressi. 

Ma con ciò uun abbiamo ancora il 
tipo compiuto della oooparazione; ioipé-, 
rocche occorra ithe la cooparazione, 
nella su l espliaazions pratica, non aia 
che pel-:ì soci, e che quindi, e le fun­
zioni, e l'opera, e i beuefloii della coo­
perazione, non siano rivòlti che a van­
taggio di quelle classi per ' le quali le 
Società cooperative sono naturalmente 
fatte. 

A qUflsti criteri fondamentali, a me 
pare, che- potrebbe inspirarsi una savia 
legislazione, e allora noi provvederémrao 
alla veraj alla sana cooparazione, e, al 
tempo stesso, all'equilibrio delle diverse 
forme di attività sociale. 

L'onoi-. Gulimborti, coi suoi ooileghi, 
mi, ha richiamato più speoialméiita so­
pra le Associazioni di : consumo, alle 
quali, si convengono le os,9arvazioni che 
io sonò andato facendo, ma a riguardo 
delle quali occorre però aggiungere qual­
che altra cosa. 

L'Italia ha almeno 450 Associazioni 
di consumo,- taluna delle quali poderose 
a fiorenti, ma tutte, per difetto della 
nostra legislazione, governate con norme 
diverse, di maniera che io questa stessa 
capitala d'Italia abbiamo una grande 
Associazione cooperativa, che, par sta­
tuto, rion vende se non ai soci, men­
tre un'altra grande Associazione venda 
al pubblico. E non si crede conveniente 
di provvedere con una norma uniforme 
ed unica ^ questa forma speciale di 
cooperaziono? 

Le Associazioni, comprese quelle di 
consumo, godono per legge di esenzioni 
e privilegi, coma l'éseozione di certe 
tasse di bollo è,di registro e di quella 
per la negoziazione della azioni ; ma la 
Cooperative di consumo:hanno ancora 
un'altraimportantìssimae8enzione„quella 
del dazio di crfniàmyi'ète'tioirilàtp'isoe i 

•generi éha leSoeìetà vanno acquistando 
e ohe distribuiscono ai proprii soci a 
scopo di haneflconza a che non possono 

"esierè usufruiie, secondo la legge, che 
dai soci stessi nella loro casa. 

Questa disposizione ha dato occasione 
ai Comuni di lagnarsi della concorrenza 
che fa al loro dizio di consumo il pri-
•vilegio delle Cooperative, coma ha dato 
occasione ai negozianti privati di la­
gnarsi della concorrenza che quello Coo-

.per^tiva, .ph^.vaiidpno a ..tutti, Ijinno 
loro in modo abbastanza grave, nella 
veudita dei generi. 

Ora io credo ohe a ciò si debba porre 
un riparo. Spetta al mio collega, il Mi-
.piatro dalle finanze, tutto ciò che con­
cerne i tributi locali ; ma io penso che 
se anche venisse mantenuto il privile­
gio sancito dall'art, 5 della legge del­
l'agosto 1870, il danno non sarebbe 
così sensibile, non pungerebbe cosi, qua­
lora le Associazioni cooperative fossero 
quali devono essere: cioè costituite io 
guisa da non dar luogo né a dogane-
razione né a falsificazione. Qualora una 
legge, che desidero sia prudente e guar­
dinga, provvedesse, cesserebbe anche 
questo caos giudiziario, nel quale noi 
ci aggiriamo ,seu.zascorta e senza guida, 
rispetto alla, portata e all'applicazione 
dell'articolo 5 della legge del 1870. 

Sentenze, di, Cprti-di ,Appello e di Cas­
sazione sopirà ir sighiflèàtoi' la- portata 

jB,;.l[applirazione,dell'art. 5, ne »,b,biamg 
a"ibsa; ma si piiò 'dire: muUipliaash 
genieri^ sed non magnificasti laelitiam, 
perohè,"non Citante tutte queste SHU-
tenze, non siamo ben sicuri daquai'da-
zio stabilisca l'esenzione l'art. 5 della 
legge del 1870; quale sia il vero scopo 
di beneficenza a cui il legislatore si ri­
ferisce; se di queste Cooperative pos­
sano, 0 no, far parta le persone agiate ; 
se il privilegio comprende soltanto i 
generi di prima necessità, 0 anco gli 
altri; se le Cooperative siano, 0 no, 
esenti dalla tassa di macellazione; se, 
per godere del privilegio, debbano, 0 
no, essere riconosciute. 

Io penso che, con una legge meditata 
e completa, noi potremmo, ed io mi 
propongo di ^ farlo cól concorso di tutti 
gli! uomini'competenti e di buona vo­
lontà, deflaire bene ed esattamente i 
termini della oooperazione e i criteri 
'della eseozioiie, operando quindi in modo 
da impedire la confusione fra le So­
cietà vera e le'Società falsa. 
' Qualora stabilissimo inoltre, con mi­
glior metodo di registrazione, il se, 
il come ed il quando debba 'esercitarsi 
e per parte di ehi una qualche vigi­
lanza, io credo ohe si riuscirebbe a 
comporre interessi che oggi si trovano 
ih conflitto e che debbono essere armo­

nizzati, e â l assicurare alla oooperazione 
un avvenire glorioso, speeialmeule a be­
nefizio delle classi lavoratrici ». 

i B i l t l ietta lettera Caralttl 
• iNellà .vòtazioiiéf par i l a .Tsceltaf del 

Presidente, sopra 441 votanti, il mini-
atsro raccolse sul nome dell'on. Villa 
268 suffragi; e l'opposizione, su quello 
dell'on. Caetani 156. 

Nella votazione di martedì sulla mo­
zione Torrigianì, i votanti scemarono 
di 36; la maggioranza però avrebbe do­
vuto so;mara in proporzione. Invece da 
268 essa sali 'Uiy à'283;'é l'opposizione 
diacase da 156 a 115. 

Se nemmeno questa dimostrazione 
convinca l'on. Cavallotti dell'insuccesso 
della sua campagna, non sappiamo ohe 
cosa farci, dolenti di vederlo alle prese, 
in una a tant'altra cose, anche con l'a­
ritmetica. 

Sa non avessimo a cuor» l'interesse 
del paese e la serietà del Parlamento, 
dovremmo augurarci di vederlo prose­
guire. Evidentemente, fra non mollo gli 
accadrebbe di trovarsi solo a leggersi 
come a votare. 

IL CREDITO AGRARIO 

Scrivono da Roma: 
« 11 progetto par il credito agrario 

consta dì tre titoli la 61 articoli. Lo 
spirito della legge mira ad agevolare il 
credito ad attirargli capitali con privi­
legi e garanzia, ad assicurare in tutti 
i modi il credito, perchè ne venga ve­
ramente beneficio alla terra. 

11 primo tìtolo stabilisce privilegi ai 
prestiti e sì conti correnti agrari. 

11 titolo secondo tratta dei mutui ipo 
tecari per i miglioramenti agrari, la tra­
sformazione della coitura'e«tìei'mùtui a 
consorzio. 

11 titolo terzo oonoerae l'esercizio del 
eredito agrario, le cartelle agrarie e i 
certificati ipotecari ». 

IL LAVORO £ELLE DONNE 

Mentre in nome dell'uguaglianza dei 
sessi sono chiamati indifferentemente gli 
uomini e le donne agli stessi uffici pro­
fessionali e industriali, sta di fatto che 
pel pregiudizio radicato nelle moltitu­
dini, dalla inferiorità della donna, è ne­
gata a lei quella mercede che pure si 
dà all'uomo per la stessa quantità di 
lavoro misurata sulla stessa quantità di 
prodotto. 

Da lina recente relazione sulla con­
dizioni economiche dei nostri contadini, 
risalta che se agli uomini è dato un 
salario di 1.50, 1.20 ed 1 lira al giorno, 
la donna non ha che centesimi 50, 60 
o 70. Nelle industrie metallurgiche della 
Francia, dove l'uomo percepisce lira 2,50 
al giorno, alla donna è data appena la 
metà. 

Se ualla ferrovie francesi vi sono im­
piegati a lire 3750, lo stesso impiego 
tenuto da una donna è retribuito con 
lire 500 appena. 

Nella poste e nei telegrafi, gli uomini 
hanno uno stipendio che va da lire 1200 
a 4000, e le donne invece da 500 a 1500. 
E il lavoro è uguale e le conseguenze 
fisiche che se ne risentono sono peggiori 
assai per la donna, sempre più gracile 
e delicata dell'uomo. 

Le telefoniate p. e., sono spesso ma­
late; la staiistioi in Francia dà per le 
telefoniate la cifra del IO per cento di 
malattie per effetto di servizio. 

Nelle fabbriche le malattie della donne 
stanno a quelle degli uomini nella pro­
porzione di 150 a lOO. Aocha la mor­
talità nelle donne è assai maggiore ; su 
100 uomini, che nelle f^ibbriche muoiono 
per una od altra causa, di donne muo­
iono 127. 

Intanto dappertutto le donne invadono 
sempre più le industrie, a i salari de­
crescono e inviliscono straordinaria­
mente. In Russia nel '92 erano impie­
gato, specialmente nelle industrie tessili, 
567,234 donne, fra le quali arano 225,000 
dai 16 ai 21 anni. 

In tutta la Germania nel '91 , mentre 
gli operai, maschi erano 7,500,000, le 
donne operaie raggiungevano il numero 
di 4,500,000. In Francia le donne ope­
raie erano nel '93 di 34.6 per cento dei 
maschi e nel '94 crebbero al 35 per 
cento. Sempre in Francia nel '91, sopra 
22,700 impiegati alle poste e ai telegrafi, 
9000 -arano donne. 

Russi e francesi a Kiel 
VA POtATWA I N G L E S E . 

, Scrivono da Parigi : 
« Si conosce ora esattamente coma 

andò l'entrata contemporanea delle squa­
dre russa e francese nel porto di Kiel. 
Non vi fu niente di combinato ; ma al 
Governo francese premeva far vedere 
al paese che si andava a Kiel in se­
guito a combinazioni diplomatiche con 
la Kassìa. Ordinò ai suoi agenti in Pie­
troburgo di segodlaraiilifÉibroOieJ-IJora 
della,partenza.della «quadra da Oron-
stadt. 

L'ammiraglio francese ricevette istru­
zione di regolare la sua rotta In modo 
d'incontrare la squadra russa, la quale 
doveva necessartSmente passare tra la 
punta sud-ovest dall'isola danese Lan-
gliind e l'isola tedesca Fehmann. La 
squadra francese, uscendo dal Grati Belt, 
invece di entrare'direttamente nel porto 
di Kiel che è in faccia ed a brevissima 
distanza, sostò senza ormeggiarsi da 
vanti alla punta di Langland. Quando 
poco dopo la squadra russa fu segna­
lata, quella francese avanzò, e le dna 
aquadre si fecero i salati d'uso. 

É il metodo solito degli innamorati 
per incontrare per caso la donna amata; 
l'aspettano sull'angolo della casa quando 
va, a messa od io visita, Non è vero 
ohe l'ammiraglio francese abbia preso 
il comando della squadre unite; non è 
vero che gli ufficiali ed i marinai ab­
biano fraternizzato. 

Ogni squadra seguì la sua rotta in 
linea di fila ; quella francese dovette 
fermarsi all'entrata del porto per la­
sciare il passo a quella russa, la qnale 
continuava il suo cammino senza in­
quietarsi di chi le aveva fatto una vo­
lontaria scorta. 

Ora 1 francesi sono contanti, vìvono 
beandosi dell'alleanza russa, e lasciano 
tranquillo il Governo, Si è però molto 
sensibili alle cortesia licevuta dalle po­
polazioni tedesche. 

11 canale e le feste di Kiel,: oltre ad 
essere l'apoteosi della Germania, avranno 
forse UD effetto politico in Inghilterra. 

A Londra non sì crede all'alleanza 
frauoa-russa ora; ma la credono possi­
bile più tardi, e scorgendo che la po­
litica dell'imperatore Guglielmo qualche 
effetto in Francia lo fa, si desidera un 
Governo più deciso che quello di Ro-
seberry, ohe, venuto al potere con la 
maggior fama che abbia mai avuto un 
uomo di Stato, non la giustificò. Volle, 
dìsvolle, non seppe volere, e ai lasciò 
venire all'uscio coi sassi. Ora, sospìnto 
dall'opinione pubblica, ooloiisce gli ac­
cordi coll'Italìa, e proclama il protetto­
rato sull'iUganda. 

Ma né fece adesione esplicita alta 
Triplice, come l'imperatore ; vorrebbe 
spingerlo a fare, né proclamò il pro­
tettorato sulla valle del Nilo, come vo­
gliono gli imperialisti della City. 

La sua attitudiae ebbe gli ioconve-
nianti della mezze misure: non con­
tentò nessuno. Sii spera che il nuovo 
Gabinetto prenda un indirizzò più ener­
gico nella politica estera. 

La deferenze francesi verso la Russia 
potranno Cosi avere per 'ortqsèaù'-nza 
un'azione più rtecija d'el Farsig'n Office. 

Le diplom-HZie d-lle tre potenze, contro 
lo quali è più viva ranimosiià francese: 
Germania, Italia ed Inghilterra, non 0-
mettono occasione di manifestare con 
le parole pm cortesi e con gli atti più 
coriliuli la loro amicizia alla Francia. 
Niente fa; e l'animo inglese, più :rìso-
luto ed insofferente, d'isidera un Go­
verno il quale viva con minori astra­
zioni. 

Questa eventnaiità a Parigi la ai cal­
cola, e si vorrebbe trar partito pei casi 
dell'Armenia e di Djeddah. 

La Porta certamente ha troppa paura 
di dover prendere essa la medesima, 
per rifiutarsi a qualsiasi caso; ma la 
Cancelleria russa ha nessun interesse a 
sollevare per ora una questiona colla 
Turchia, e la diplomazia francese dovrà 
segnarle ili.passo. 

Questa è la situazione europea ». 

CALEIDQlSCOPtO 
Cronaahfl fritilaBe, 
Qìa^no (L3'>8). 11 Petrarca,-veoanao k-ItiiUa 

coH'imperatore Carlo IV,-,pasta par UdÌM ed 
alloggia noi palazu che il resooro di CoooordU 
avara ia oontrada di Raoaetdo. 

K 
Uà penBÌero al giorno. 
Vi h uQ-aagoIo'«tgr4ta dell'Mser* eh* non 

poaiwao raggiaogora né t» cattivina ni-lriper" 
•ecuzioni: ore frema altiatimo U Mntimanto dal 
belio, ova vegliano la [ibarUt a Vk digóiÙ (Uiltt 
anims. 

X 
CogQÌirioai atilt. 
IJa madioo fiunoaaa toriT* < ^ par aa Taeehio 

• 1 precetti della tampenuua sono importai^ii* 
•icai: ORQÌ infrasiÒDe a aneiU praoaUì 4 ona 
palala di terra che egli m gatta sol eajpo •. 

Aromtttìamo che ' ai potrabbà entre più ama* 
bili; ma noa sì pa6 essere pitt' varìtìari. 

L'iudigeitloDe ò la grande neinìea dei Tecoki, 
i quali > ooTramtiH pnfiBgaoà t cena k«^ì^ id&Ua 
loro vita di DOS ounglua nulla dì pìA 4el &•• 
cessarlo. 

È ana ref;oIa dura, lo rioonoaalamo; ma ad 
ana certa elA conrieaa sspaf moSarara't fattoi* 

È neoQisario cha î  vecchio cnuaml d^e ri* 
vando aemplict, non sorrseeari^# dt.aromi ift-
cendiari. 

Sappia resìstere alla B9q4HV»ipfiVl9W9«t*ol8 dì 
fame tpuria^ da cai à ^wsaa sotletioato> « ricordi 
che riadìgettioa*^ talm^ (à}iKlubó̂ àl|r«paptoa8Ìa 
e spesso prepara le dispepsie in âBabilt. . 

I iÌBiologì parigoDano Porganismò ad nna lo* 
comotiva. Ha qaaado nna - toeomotìTft'lui la cal­
daia logora, h pradeote di bQii'>ado)'cnurl* piA 
per i treni dirntlissimi. 

Ad una mediocre relocitt, sa. ijaaleho Uaaa 
aacoadariat la locomotÌTa potri anoora laTorara 
bona per qualche tempo, prima dì 'Mséni'measi 
net ferro Tecofaio. 

X 
Ijk >8iig«. Moiuverl». 

D O » 
Spiegazione del eeonoverbo pneedtiil*. 

CONSUNTI («m w a tO 
X 

Par finir*. 
Il padrone, mostrando ti servitore U^Hatel* 

dei sigftrì vuote t 
— Senti, Giovanni: biaognerll che ìaml'Dietta 

in economia. Nei fìtmiam» troppo t 
Penna e Forbici. 

A l l ' « A n t i c o C a n t i n o n e » , 
in via,Palladio n..6,,condotto dal signor 
Giov. Batt. Gremese, si trovano .squisiti 
vini nostrani delle cantine del, signor 
Giorgio'Naglos "di Coi-mons, a oenfeslmi 
80, 70, 60 nero, e cent. 70^bianco; e 
Birra idella'p^emiats»'fàbbrica Dormisoh 
i óaat. 15 'àt oiéohiere. 

(DiqiiàedUà.d8lJiilIri) 

Elezioni amministiTdtiye. 
C v̂idale, Z7.-^iigno. 

Eccovi il risaltato definitivo delle a-
lezìoni pel Consiglia- proviOoialeMnel 
nostra Mandamento. 

Eletti: 
Coren avv. Lucio (nuova elez.) ' voti • 1401 
di Trento co. cav. Ant. (rial.) " 1 2 4 5 
Cucavazdott. cav. Gemi(riBl.) ' 'l'l'13 
Gabriel cav. Giacomo (riel.) , /1098 
Pollis avv. Antonio (naava,el.) !l024 

Ebbero dopo maggiori,voti : 
Brosadola avv Pjetro ,^97 
Gasasela avv. Vincenza . ,912 
Ferro dott. cav. Carlo - -LMI 

Anche su questa nomine avrò da ^il'a 
qualche cosa io una prosaima.ij^iap^p-
denza, come già vi promisi per .qwlte 
del Comune di Cividale. iasìB. 

P e r s o n a l e g i u d l a c t a r l o . Il 
Bollettino giudiziario pubblicato' ieri 
contiene la seguente dispdsiziòne: ' 

A Dalcanton. vicepretora a'Talmozzo,à 
accordata l'indennità di iOO lii'e hieusili. 

L'abate Antonio Ciciito. 
Riproduciamo dal Piccolo dì 'Trieste 

questo cenno commemorativo dell* illa-
- s t ra - sa lda te .fiiulannrtf^tè ite^iiatò: 
" " iDl '4 i 'Mt i giorni sp'égiievasi nel vil­
laggio di Bagnarola presso Sanvito al 
Tagliamento, l'arciprete dottor Antonio 
Oicuto, ohe-fino dal'1863-era'state* as­
sunto a reggere quella parrocchia. ' Na­
tivo di Arba in quel di Maniaga,'!! Ci­
cute studiò filosofia a Pàdova a insegnò 
belle lettere nel Seminario dì ' Porto-
gruaro, dì dove tu allontanato nel'1848, 
polche parve pericoloso il suo insegna­
mento, perchè troppo lo cónsoDàhza iion 
lo spirito dei nvovittempi. 

Il nome di lui è troppo noto anche 
fra noi perchè non se ne abbia a la­
mentare pubblicamente la dipa;ti,ta,:E^li 
ha lasciato qui care memorie pei* essere 
vissuto non breve tempo io amiohavoU 
rapporti coi più chiari ingegni, ohe allora 
tennero vivo .1 fuoco dall'amore all' ita­
lica favella in questa Trieste, ohi egli 
amò e predilesse quasi seconda soa latria. 

Rosmìniaoo convìnto, illustrò con .pro­
fonda sapienza le opere del suo grande 
maestro; polemista vigorosissimo a bat­
tagliero, sostenne «on fierezza la sua 
dottrine, spessa \!> aparta contrad4<z>OBe 
con quelle della Curia vescovile oonoor-
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diese, non piegando a quanti ostacoli la 
malvagità loiolesca ebbe a frapporgli. 

Scrisse brillanti » dotti articoli nei 
più riputati periodici scientlfioì e lette­
rari della Peulsoia, e stimpò una serie 
dì opere, d'&rgonlenti fllosoflco-morali in 
difesa di quel principi ai quali aveva 
votato tutto aè stèsso. 

Fu il sacerdote modello, che accoppiò 
alle più larghe vedute la fede incon­
cussa 8 la schietta ooavinzione, che sa-
criScò anima e corpo al benessere dei 
suoi parrocchiani, istruendoli in ogni in­
contro e •aoeoorreudo d'opera e di con­
siglio, eoo quell'amore e quello spirito 
d'abnegazione, ohe fecero di lui un vero 
apostolo del bene. . 

Pensando in quale umile posizione egli 
sia morto, méntre il, suo ingt-glio gran­
dissimo, la sua profonda cultura e il suo 
spirito altamente cristiano, lo avrebbero 

. designato per i più alti uffici della ge­
rarchia ecclesiastica, si è tratti a con-

' statare, deplorando, come anche in que­
sta cartiera, ohe ha storicamente lo tra­
dizioni più democratiche, siano coeffi­
cienti di tanto valore per la riuscita i 

• criteri di carattere politico e filosofico, 
• che, né in generaleeon la missione del 

sacerdote; nò" in particolare con quella 
dell', insegnante, dovrebbero avere alcun 
rapporto diretto». 

P « p i a à o U H i i i e n t i a n t i c h i . 
L'Ispettore dei nlonumenti oav. Baldls-

, sera ,ha inviato al ministero dell'Istru­
zione'quattro campioni di calcari im-

-piegati nella costruzione del Duomo a 
di sitri edifici di Gemona. 

S a n d a n i e l e > ' 27: giugno. 
\ Gara di tiro a segno. 

. Per sabato e domenica 29 e 30 oorr. 
[ in oooafilope della grande gara di tir.5 

a segno ohe s i f a r à l n Sandaniele.per 
r inaugurazione del nuovo poligono, il 
Gomitato; dèlia Soòiètà dei commercianti 
ha dia'póslò a; che rjèl ceiitro del; paese 
vengano dati vari divertimenti, tra cui 
un concerto bandistico, feste da ballo, 
luminarie, fuochi artificiali, ecc. 

Questo attr6rt;tive,<0nite alla impor­
tanza dall^gars, nq% mancheranno certo 
di attirare numeroso concorso di gente 
in Sandanlele, ove tutto è preparalo per 
ricevere degnamente i foreatleri. 

' : "Con a'jipbàitó maiìifesto varrautio rese 
1 piibblioh?,;le,v,oor»e,.?tra.ordiuarie e le fa-

cilitazioal.(>Uenttte dalia ttamvia a, va­
pore. • !/• 

, Jjc|li|ii L Pwarip. 
SsSaHvbdolìS; tìiremarlacoo, ^4^ all' A • 

« N9II0, elezioni am.ministratlvO;di ieri 
in %iieaidi Ctìtìune, il siridaéo fii sban­
cato da consigliere 0 riuscirono quattro 
socialisti,, ; ., ; ; . , . , , , . ; 

' • II* Mtto'è ' tàntó 'più^ lidtévòìe è sin-
tomatjeo, in^iquanto che nelle campagne 
dal Friuli;non vi.era indizio che i prin-

,oipii^sopiaiistl, avessero attecchito. 
Ma si spiega, perchè, ne! Manda­

mento di Cividale, dove la proprietà è 
abbastanza diyisa, Premariacco è forse 
il, più ricco, nel senso che la proprietà 

.della terra àquasi assorbita da pochi.» 
A questa corrispondenza l'Asino ag-

t giùnge la'seguente nota: 
« Attendiamo dal nostro corrlspon-

' dente qualche schiarimento e aopratutto 
•v'nomi: dei socialisti elettij'sa essi ap-
•jiàrtengano 0 nieno a l partito organìz-

• zatoj e se la loro riiiaoìta debbasi ad; 
'Una;'esplosione inomentanea di maloon-
' tento, 0 ad.tths determinata e disciplinata 
condótta politica' degli elettori. Nel 
:primi)j.}!^^o,,B0§, aarebbe,,, tftijs. lasciarsi 
vlnòefe* 'àalV éutusTàstuo,' iìon potendosi 
la vittòria ascrivere nettamente al par-

, titp. 'sppiàlista; nel secondo caso, invece 
Bi'avrebbe r,àgìonè a bene sperare so-

' pratiitto con la fondazione di un oir-
polo a9j!ali8,ta'; ohe jforpi delle oosdienze 
e 'diffonda, sènza alterarli, i p'rinoipii 
veri • del socialismo. » 

Grave incendio a Pordenone. 
; Pordsaone, 28 giugno. 

Stamane alle ore 2, sviluppavasi un 
JncendiO;nell'albergo alle «Quattro Co­
rone», posto nel centro della città. 
; Gli sforzi di salvataggio dovettero limi­
tarsi a circoscrivere l'incendio, ohe solo 
alle ore 6 potè essere domato. 
; I danni cagionati sono rilevanti ; non 

si ebbe a lamentare vittima alcuna | tutta 
,.le autorità furono sul posto. 

U n l a d r o d i p o s a t e . La que­
stura centrale di 'Veuezia venne da pa­
recchi giorni a conoscenza che un indi-
vidnò, molto male in arnese, entrava in 
parecchi negozii offrendo a vilissimo 
prezzo dai piccoli caoohiai di chrisiophle. 

Messi stilPavviso gli agenti della squa­
dra, essi riescirono ad arrestarlo. 

Egli dichiarossì per Giuseppe Salva-
dori, di anni 38, da Lestizza. 

Perquisitoloj gli si rinvennero Indosso 
sei cucchiai ohe egli dichiarò di sua 
proprietà. 

Annunziato il suo arresto telegrafloa-
menta alle questure del Regno, chiedendo 

informazioni se foisaro avvenuti dei furti 
di pacchiai, quolli di Firenze rispose es­
sere stati colà appaotp consumati due 
fafUdi cucchiai oAriSiopAte, e ohe coQ-
tfdjlSalvadHì-i affi stato spicoalo mnn-
daio di ofittiirj» fl(ià:daf 23 marzo scorso 
dij^a^lla r,;Pj<isiir4, dtoeodo èglNoon-
tafè oiià peiiaì^ér l i t ro furto colà «oh-
sumato. 

Il Salvador) verrà tradotto a Firenze. 

T a r c e u t o , 27-giugno. 

La sagra di S. Pietro. 
; Sabato,39 oorr., ricorrendo l'annuale 

sagra di; S. Pietro, nell'Albergò Cen­
trale avrà luogo una grande festa d* 

.ballo eoa la .distinta orchestra udinese, 
e nel Teatro Morgante si terrà un'altra 
fasta da ballo eoo l'orchestra di Tri-
ceslmo diretta dal bravo maestro signor 
Antonio Pignoni. 

Alla sera si Inalzeranno globi aereo-
statici e si accenderanno dei fuochi di 
bengala. 

In tale occasione speriaitìo di vedere 
anche del vostri concittadini. X. 

F e l e t t o U m b e r t o , 28 giugno. 

Elezioni — A Golugna — Banda 
musicale. 
Le elezioni amministrative nel nostro 

Cornane non avranno luogo che ai 21 
luglio p. V.; ma già da luogo tempo la 
lotta è accasa e si fa sempre più vivace. 
Impossibile par ora far previsioni di 
sorte. 

Non v'è dubbio però ohe gli elettori 
più influenti e liberali concorderanno 
una lista ohe dia sarie garanzie di or­
dine e di illuminata amministrazione, e 
che racOoglierà ì suffragi di tutti i partiti. 

• • 
Dove la lotta è più viva è nella fra­

zione di Golugna. In quel simpatico paese 
i consiglieri nscenli sono quattro; i can­
didati a consiglieri, secondo le ultimis­
sime informazioni, sono già arrivati a 
vent'uno, e altri ne salteranno fuori 
ancora. E pensare ohe siamo a un 
mesa circa di distanza dalla elezioni ! 
É da prevedersi cho per quel giorno i 
candidati non si conterann > neppure! 

È proprio il caso di dire ohe nel no­
stro Comune i consiglieri comunali, 
pardon, i candidati, vengono su come 
i funghi ! 

• « » 

Constatiamo con vivo compiacimento 
i continui progressi della nostra Banda 
musicale, e il favore ognor oresbente 
che essa incontra' dovunque, e ohe ne è 
la prova più bella. Già lunedi p. p. essa 
ha avuto a Udine gli elogi più lusin­
ghieri dei competenti, e siamo sicuri 
che domenica p. V, in cui essa suonerà 
alla Grazie per l'ingresso del Reverendo 
signor parroco, essa saprà tener alta 
ed anzi accrescere la meritata fama che 
la circonda. Ce ne congratuliamo viva­
mente coll'infatioabile maestro signor 
G. Cloochiatti, e con tutti i bravi fi­
larmonici. -

Domani, sabato, la Banda suonerà 
a Golugna per la sagra di S. Pietro. 
Alla B«ra, un'orchestra composta dei 
più distinti filarmonici, suonerà sulla 
testa da ballo ohe sì terrà in quel paese. 

Juni, 

R i d u z i o n e d i p e n a . De Ste­
fano Luigi di Medun par furto di poche 
pannocchie fu da Tribunale di Udine 
condannata a tre mesi di reclusione. 

Sulle conformi conclusioni dell' avv. 
Polioretti difensore e del P . M., la 
Corte d'Appallo di Venezia ritenne trat-, 
tarsi di furto semplice anziché qualifi­
cato a sensi del N. 7 art. 403 come ri­
tenne il Tribunale di Udine, e ridusse 
la pena a 19 giorni. 

N u o v o o r a r l o d e l l a f e r r o -
v i a A l o u f a i c o n e - C e r v i g n a n o . 
A datare dal 1 luglio, sulla linea delia 
ferrovia friulana entrerà in vigore un 
nuovo orario. I treni partiranno da Mcn-
falcona alle 7.43 ant., 10.42 ant. e 6 
pom., impiegando nel breve percorso 
non più 55 minuti ma solo 42 minuti. 

La partenze da Carvignano segui­
ranno alle 6,30 ant., alla 8.40 ant. e 
alle 4.45 pom. 

Nella domeniche e feste vi saranno 
altri due treni di andata e due di ri­
torno, e precisamente in partenza da 
Monfalcone alle 3.20 pom., in coinci­
denza con la gita di piacere Trieste-Cor-
mons, e alle 10.45 pom. Da Cervignano 
1 treni festivi partiranno alle 2.15 pom. 
e alle 9.30 pom. Quest' ultimo in coin­
cidenza col treno di ritorno dalla gita 
Trieste-Cormons. 

11 Sapol è un sapone veramente ideali^ 
•|ii I 1 II iagnMumiiiiiiiir'-

lftci>o$iUn js;eiicrale pm* 
rItalia cicUMtei|ua luint*-
rHlc.iintiirnle ulpnltiia di 
I4i>ni^»«brunn pre-sso ICo-

Odile. 

UDINE 
(La Città ej^[ C o m u n e ) 

GÓÙMigUo c o i l l u n i U e < Questa 
sera, lilla ore 8 0 mezza, si raduna il 
Consiglio comunale pfr procedere alla 
nomina del Sindaci e dalli Giunta. 

I n o s t r i O n o r e v o l i . Alla seduta 
di martedì l'ou. Marinelli «ra presente, 
e votò in fivore dell'orline del giorno 
Torrigiani. 

L'on. Chiaradia fu nominato commis­
sario [ler l'aulprizZitzione a procedere 
Oontro l'on. Agnini; e l'on. Valle par 
le disposizioni: relative: alla strade co­
munali. 

II maestro Vittorio Pranz 
è stato nominalo membro onorario della 
R. .A-ocademia musicala di Firenze, par 
le composizioni da lui presentate a quel 
R. Istituto musicale. 

All'egregio a Hutto maestro le nostro 
più vivo oongratuiazioni perla maritata 
distinzione. 

B a n c h e t t o d ' a d d i o . Ci scrivono; 
«Ier i sera, nella vasta sala della 

Birraria dal signor Carlo Burghart, si 
trovarono riuniti intorno al oav. Silvio 
prof. Mazzi, per un biochetto d'addio, 
il oav. avv. Francesco de Leitenburg, 
il r. ispettore prof. Luigi Venturini, il 
cav. dott. Fe'Iorico Ballini, il signor 
Italico Caselottì, il signor Giov. Batt. 
LenardonV e gli insegnanti delle Scuole 
comunali di UJine. 

Lo scambio di affettuosi sensi, l'al­
legra conversazione, interrotta da fre­
quenti brindisi, tennero fraternamente 
nniti per alcune ore i convenuti, la­
sciando nell'animo loro memoria dolcis­
sima a non peritura ; ed ovunque il 
cav. Mazzi vada, ì molti suoi estima­
tori e gl'inssgii.inli tutti del Comune di 
Udine loseguiraano sempre col pensiero 
e col cuore. 

È debito dì riconoscenza il ricordare 
in questa circostaoz-i l'ottima cucina, i 
buoni vini, il servizio jnappuntabila e 
veramente signorile cha si è trovato 
dal signor Carlo Barghartj e noi all'at­
tivissimo ed intraprendente cittadino 
auguriamo tutta la molta fortuna ohe 
si merita ». 

F u n e b r i . Solenni a commoventi 
riuscirono ieri i funerali resi al|a com 
pianta signoraMaria Marzagora-Magnani. 

Alle ore opimi, muasu il mesto corteo 
dalla casa della Banca di Udine con 
l'ordina seguente: Insegne religiosa, 
carro con corone, varie corone portata 
3 mano. Venivano , posola quindici sa­
cerdoti, preceduti dalla Croce, quindi 
il carro funebre di prima classe tirato 
da due cavalli bardati a nero, ricoperto 
anche questo di corone. Sulla bara era 
deposta la corona dello sventurato con­
aorte. 

A destra del carro fanebro procede­
vano i signori : Maggiore dei rr. oara-
binieri cav. Lavista, Volpe avv. Emilio, 
co. de Asarta, oav. K-ohler, ed a si­
nistra i signori di Prampero 00. comm. 
Antonino, Masou Giuseppe, Mauroner 
Adolfo e Masciadri oav. Antonio. 

Seguivano i Consiglieri della Banca 
di Udine e la rappresentanze di cui 
diamo sotto l'elenco. 

Veniva poi la splendida corona dal 
Consiglio d'amministrazione della Banca 
di Udine, portata da due fattorini; quindi 
molte signore vestite a lutto, e signori. 
Chiudevano il corteo un'infinità di torci. 

Dopo le esequie nel Duomo, il corteo, 
con lo stesso ordine, si diresse alla Sta­
zione ferroviaria percorrendo le vie della 
Posta ed Aquileja. 

Sul piazzale esterno di Porta Aqui-
li-ja il corteo si fermò, a fra un reli-
gi.iso silenzio l'avv. Giov. Battista Billia 
disse commoventi parole, che ci spiace 
di non poter fedelmente riprodurre. Disse 
egli: A 20 anni, nel rigoglio della gio­
ventù, sposa felice, invidiata ari invidia­
bile, quando sentiva ì primi palpiti della 
maternità, ella reclinò il capo e si spense. 
I fiori d'arancio iutessuti sul suo capo 
di sposa non si erano ancor disseccati, 
e altri fiori, altre corone siamo venuti 
a spargere: ì fiori della morte. ESd 
ora eccola li fredda, riochinsa in 
quella bara, tolta per sempre alla vista 
di tutti, all'amore del suo sposo ohe si 
trattenne dal vòlernela accompagnare 
per dolce violenza degli amici suoi ; alla 
madre, cha venuta a rivedere l'adorata 
figlia, riceverà invece un freddo cada­
vere. Dalle terre lombarde venisti a U-
dine, e Udine t'accolse e ti teneva in 
conto di una fra le sue figlie migliori. 
Vanne ora di nuovo alla tua terra na­
tia, a porta teoo il rimpianto di toltigli 
amici e conoscenti, e della intera città, 
del cui dolore in questo mo'mento credo 
rendermi interprete. 

Pronunciando queste ultime parole 
l'avv. Billia gittò una manata di fiori 
sulla bara. 

Parlò poscia il Direttore dei telegrafi 
salutando l'estinta in nome del Friuli. 

L'avv. Emilio Volpe, commosso fino 
alle lagrime, porse quindi un salato e 
lìn ringraziamento a nodis del dèsùiato 
sposo a tutti quei pietosi che vollero 
fendere l'Ultimo tribiìtó alla sna Miria. 
;:II corteo proségni.ilterst) 1a StàJiìàne, 

e iliipo ohe la tara 'fiiiioìioctttà eatro 
un darre parató a n'arò, «1 soIiiUa. • 

Lungo tutto il percorso moltissima 
gente faceva ala al passaggio dal fune­
bre corteo. 

— Ecco l'elenco dalla Happresentaoza! 
Banche di Cividale, S. Daniela, La-

tisana, San Vito; Ootonlfloio Udinese; 
Giov. Batt. Voga per la ditta Vuga e 
Carbonaro di Cividale; il oav. Morpurgo 
èra rappresentato dal oav. Keohler; il 
banco Ellaro e G. di Pordenone rap­
presentato dal cav. Masciadri; Ettore 
Driussi par la Ditta Girolamo D'Aronoo, 
Lorenzo dal Lago par Luigi Oarbuoaro 
e Giuseppe Voga; Tramvia Udine-San 
Damele; Giornali cittadini. 

—• La corona ofl'arle erano le sa-
g'aentì, tutte con nastri bianchi e con 
la scritte; 

Il marito — L a madre — I l fratello 
— l nonni — Gli ili — Consiglio dì 
Aniministrazioae della Banca di Udine 
— Famiglia Kechlar — Famiglia Volpa 
— Famiglia La Vista — Ootonifloio U-
dìnese — Orato Maraini — Impiegati 
dalla Banca di Udine — Impiegati dalla 
Esattoria — Famiglia de Asarta — Fa 
raigha Ghiap — Giardiniere Municipale 
— Borico Passero — Giuseppe Almeda 
di Trieste — Famiglia Morpurgo — L. 
Barbieri, G. Silva — Valentino Ferrari 
e famiglia — Direttori Banche e Gassa 
di llisparmio — Società Commercianti 
— Antonio ed Enrico dal Torso — 
Domenico Rubini — Famiglia Luigi 
Bralda — Famiglia G. B. Degan! — 
Banca Cooperativa. 

Fra le molte corone era specialmente 
notata quella grandiosa, stupenda, per­
fettamente bianca, tutta di gardenia, 
garofani e gelsomini, oiferta dal Consi­
glio d'Amministrazione della Banca di 
Udine e preparata dal bravo fiorista-
signor Giorgio Muzzolini. 

— I torci erano oltre 400. 
— Accompagna la salma, oh'è par­

tita ier sera col diretto e ohe verrà tu­
mulata nella tomba di famiglia ad An­
gora, lo sposo desolato ed il di lui a-
mico sig. Q-. B. Volpe. 

R i n g r a z i a m e n t o . Le fimiglie 
Merzagora e,Magnani, vivamente com­
mosse, porgono sentiti ringraziamenti alle 
Sigiiore pietoso, al Consiglio d'Ammini­
strazione della Banca di Udine, alle Rap­
presentanza tutte ed ai numerosi amici, 
che vollero dare l'ultimo saluto alla loro 
diletta Maria. 

Pregano di essere scusate se nella 
testimonianza di tanto affetto a pietà, 
riesce loro impossibile di tutti ringra­
ziare particolarmente.' 

II n u o v o P a r r o c o d e l l e G r a ­
z i e . Domenica 30 giugno corr. il M. R. 
D. Pietro Dall'Oste farà il suo solenne 
ingresso, quale neo-eletto parroco, nella 
Chiesa della B. V. delle Grazie. 

La Commissione eletta ad hoc ha 
pubblicato un manifesto per festeggiare 
tale ingresso. 

Alla ore 9 a tre quarti circa il no­
vello parroco partirà dal Duomo e si 
recherà alle Grazie a prendervi pos­
sesso, secondo il cerimoniale consueto. 

Alia mattina ed alla sera un corpo 
di musicisti percorrerà, suonando, le 
vie della parrocchia. 

Alla sera vi sarà una luminaria della 
facciata della Chiesa, del campanile, 
della case, e attraverso le vie, 

Verranno accasi fuochi artificiali, a 
si faranno salve di mortaretti. 

La i e s a contro il colera 
e l'ImaÉne colerica in proràcia Ì'DSÌDB E611893 

Diamo oggi la seconda parte di que­
sto importante capitolo della Relazione 
del medico provinciale cav. Fratini sulle 
condizioni igieniche e sanitarie della no. 
stra Provincia nei 1893; 

« La difesa oontro il colera fatta al 
confine, nei modi rigorosamente, scienti­
fici sopra espiisti, ha senza dubbio l'ef­
fetto di diminuire di molto la probabi­
lità dell'importazione del germe coleri-
geno; ma non si potrà certo pretendere 
in tal guisa di chiudere al medesimo 
ogni via d'entrata, dal momento cha, 
se ben consideriamo, può essere impor­
tato anche colle persona, apparentemente 
sane al momento che valicano il con­
fine e che si disinfettano i loro effetti 
sucidi, nonché con questi aitimi effetti 
0 male disinfettati o comunque sfuggiti 
per varie cause alla disinfeziooe. 

Egli è così appunto che nel 1893 
ben quattro volta il germe oolarigeno 
penetrò dall'estero nella nostra provincia, 
dando origine in epoche diverse a 4 
speciali centri infettivi, che richiesero 
particolari mistire di difesa, diratte ad 
itnpedirne la eccessiva diffusione. Tali 
misure adottate fin da principio, colla 
massima energia, eorrispoaero egregia-
meuta nel loro effetto finale, tanto che 

si può asserire colla più viva soddisfa­
zione che ad esse 0 non ad altro, si 
deve se nella nostra provincia il colera 
non sì è potuto diffondere, per quanto 
in certi luoghi la condizioni fossero state 
al medesimo più che favorevoli, 

I quattro centri d'infezione colerica 
qui osservati nel 1893 sono i seguenti, 
disposti per ordine cronologico: 1 Cos-
signacco, frazione di Udine; 2 Codroipo: 
3 Latisaootta, frazione di Latisana; i 
Ronchi di Buttilo, lu comune ouoaimo. 

Quanto al numero dei casi osservati, 
al loro esito, alla data della loro com­
parsa, le oòse procedettero nel seguente 
modo: 

A Cussignacco 3 casi il 20 agosto, 
1 caso il 21, 2 casi 11 22, 1 il 26, 1 
il 30 ed 1 il 2 settembre. In tutto casi 
9 con 7 morti. 

A Codroipo; 1 caso unico il 22 a-
gosto, guarito. 

.k Latisanotta; un caso anico il 30 
agosto, guarita. 

A Ronchi di Buttrio: 1 caso unico 
il 31 agosto, morto. 

In tutta la provine a d'Udine quindi, 
nel 1893, i casi certi di colera asiatico 
osservati furono 12, con g morti. 

Quanto al modo di diffusione dell' a-
gante infettivo colerigeoo si . ò potuto 
osservare quanto segue : 

A Cussignacco, tanto i tre primi casi 
quanta i successivi, si manifestarono in 
persone dal sito, non provenienti da 
luoghi inietti, nò che avevano avuto 
rapporti con individui venuti da tali 
luoghi, come pure in famiglie fra loro 
distinta, che abitavano case lontane 
anche molto l'una dall'altra. Tutti parò, 
come di regola in quella frasione, ave­
vano fatto uso per bere dell'acqua della 
roggia di Palma attraversante il paese 
e proveniente da Udina, dove raccoglie 
immondizie d'ogni genere e dove è pre­
sumibile, per non dir certo, che colla 
lavatura di lingerie ed altri oggetti in-
fetti, 0 colle dejezioni di qualche ma­
lato provanìanta dall'astaco a cha fu te- ' 
noto nascosto, i germi coletigoni sieno 
penetrati. La prima ipotesi anzi è a tal 
proposito molto più attimdibile per le 
ragioni che andremo esponendo. 

Nel punto dove la roggia snddetta-
passa vicino alla stazione di Udine si è 
potuto in quell'epoca constatare cho 
molti operai reduci dai luoghi infetti, 
dopo la disiufezione dei loro effetti su­
cidi colla soluzione acida di sublimato 
corrosivo, ve li risciacquavano prima di 
rimetterli nei rispettivi bagagli. Potrebbe 
darsi ohe un qualche oggetto infetto, 
non per buno disinfettato, fosse stato 
cosi il punto di partenza dell'inquina­
mento dell.i roggia passante poi per 
Cussignacco. Oltre di ciò si vanne a 
conoscenza del seguente fatto: La so­
luzioni disinfettanti colle quali vani­
vano volta par volta lavati 1 carri fer­
roviari che avevano trasportato yiag-
giatori sospetti (prima di rimandarli 
tali carri alla Stazione di Cormoai) oltre 
il confine) andavano a cadere in un 
tombino, che si conobbe poì.Kasere in 
diretta comunicazione colla roggia in 
parola. È probabile che anche in questa 
moda qualche germa non bene distrutto 
abbia potato causare l'inquinamento 
dell'acqua di detta roggia. Si provvide 
dopo d'allora perchè i due inconvenienti 
ora accennati fossero tolti e per sempre 
ma non si può escludere che essi siano 
stati l'origine prima dell'inconvenieata, 
tanto più sa si pensa che in quell'epoca 
non erano stati fatti ancora gì' impor­
tanti studi dello Sciavo sulle soluzioni 
disinfettanti dì sublimato corrosiva, studi 
dei quali risultò che la lana assorbe 
dalle dette soluzioni il sublimato, ridu-
ceudo quindi e dì molto, dopo un certo 
tempo,'il loro potere disinfettante. 

Comunque sia la cosa, è ìudubìtato 
cha per Cussignacco il punto di par­
tenza dell'infezione devesi ascrivere e-
sclnsivamente all'inquinamento dell'ac­
qua della roggia di Palma, come lo 
provò anche luminosamente la efficacia 
dei provvedimenti tratti in uso rispetto 
a una tal acqua, per quanto pure un 
teutativo di analisi bacteriologica della 
medesima sia riuscito infruttuoso. 

A Codroipo il colera si sviluppò in 
una fruttivendota ambulante di Casarsa, 
che era stata giorni pnmi in vari co­
muni del distratto di S. Vito al Taglia-
manto e che avrà quindi avuto rapporti 
con persone 0 cosa infette venute dal­
l'estero, per quanta in quel distretto, 
nò allora, nò dopo, il colera sì abbia ma­
nifestato. 

A Latìaanotta di Latisana, il colpito 
fu un operaio reduce da Steinberg, che 
si ammalò con sìntomi di colera du­
rante il viaggio, ancora in territorio 
austriaco, e che ad onta di questo en­
trò a piedi nel regno per la via di Pat-
mauova, camminando in compagnia dì 
altri 13 suoi compagni da Sagrado fino 
al suo paese, La eccezionale robustezza 
di quest'uomo spiega coma egli, quan­
tunque m preda alla diarrea colerosa, 
abbia potuto fare a piedi un così lungo 
tratta dì strada e abbia potuto passare 
come sano alla stazione dt vigilanza di 
Visco, dove i suoi effetti sucidi, al pari 
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di quelli dai suoi corapagoi, furono r e -

f olariDcnte disinfet tat i cidia soluzione 
i «ablimato corrosiva. Appena g iun to 

a casa propr ia p e r a l t ro la ma la t t i a si 
aggravò , e mandato a c h i a m a r e il me ­
dico, questi s 'accorse subito che si t r a t ­
t ava di un caso di colera assai proba­
bi lmente asiatico por la provenienza 
stessa del ma la to . 

Da ultimo il colpito dei Runohi di 
B a t t r i o fa uo vecchio del s i to , il q u a l e , 
come risultò poi ch i a r amen te , ebbe o-
spi ta to io s u a basa degli opera i da Tri-
cesimo reduci da luoghi infetti e en­
trat i furtivainiiuta ufi regiin per delu­
de re la vigilanza a In ùisiofuziuni al vi­
cino confine. É indubi ta to che qua lche-
d u n e di quegli operai deve a v e r avu to 
una d ia r rea colerica non g r a v e e che 
guar i da so sola, m a che bastò per a l ­
t ro a comunicare i' Infezione al vecchio 
padrone di cas.i, che in r icompensa della 
offerta ospitalità s'ebbe un colera g r a ­
vissimo e mor ta le . 

ìb quasi tut t i i casi sopra descr i t t i , 
l 'esame microscopico delle feci dappr ima , 
fatto dal medico provincia le e dal prof. 
Penna to , e in seguito l 'esame bacter io-
iogico fatto d i q u e s t ' u l t i m o al l 'ospedale 
di Udine acce r t a rono t r a t t a r s i di colera 
asiatico, in quella ist»s8a guisa che in 
altr i casi precedenti o concomitant i le 
stesse indagini scieolil ìche d imos t ra rono 
che <i aveva da fare invece con casi di 
semplice colera nostras . Il prof. P e n n a t o 
potò isolare dallo dejezioni dei mala t i 
-e dal contenuto in tes t ina le dei cadaver i 
il bacillo specifico, ciò che gli forni 
anzi ma te i i a per una in te ressan te pub­
blicazione, inserita nella liivisla veneta 
di Scienze mediche del 1894, sotto il 
titolo: Sull'epidemia di colera in li-
dine nel 1893. 

(La fina a domani). 

M e r c a t o b o z z o l i . Ecco i prezzi 
pra t ica t i oggi sulla nostra piazza : 

Gialli ed incrociati gialli da L . 2 .70 a 
3.35. 

S u l f u r t i d i fiori n e l C i m i ­
t e r o . Ci scrivono : 

« I l lamenta h vecchio, m a g iova r i ­
peterlo fin che SI ricucirà a farsi sen t i re . 

Ogni domenica si r ipe tono i furt i d i 
Qori in Cimi te ro : da una sola tomba, in 
due mes i , c i rca dieci vo l t e ; e non basta 
ì fiori, ma anche i germogl i per r i ­
p ian ta re . Diverse persone .dsvono r i n u n -

. c iare al piacere d 'aver o r n a t e le tombe 
dei loro', car i , per r i sparmiars i il dolore 
di veder t u t t o manomesso. 

È o ra che sì dia una buona lezione 
che ' g iov i pe r t u t t i ; e se la domenica 
girasse pel Cimitero q u a l c h e , g u a r d i a io 
borghese, oh i ne coglierebbe d i . que l l e 
mani profanatrici ! 

È doveroso prendere qualche prov­
vedimento, perchè cessi questa i n d e g n i t à ; 
e chi spende pe r compera re e tener 
cambiat i i vasi da fiori, e p e r far l i ioaf-
lìare, abbia la soddisfazione di vederl i 
r i spet ta t i », 

. S u l f u r t o d i o g g e t t i m i l i t a r i , 
cui già accennammo in precedent i numer i , 
possiamo dire che vennero passati alle 
ca rce r i giudiziar ie un fur iere del Id .mo 
caval ler ia , ed uuo del 26 .mo fanter ia , 

. q u a l i au tor i , ed un soldato p u r e del 
r egg imen to cavalleria, quale complice. 

Ol t re poi alle P i an t ao ida e Zubaro , 
Tenne p u r e a r r e s t a t a una cenciaiuola, 
c e r t a Azzano, alla quale ai sa rebbero 
seques t ra t i varii sacchi d i eCfetti di per­
t inenza del l 'Amminis t razione mi l i t a re , e 
c h e essa aveva portat i in Oarnia p e r 
p r o c u r a r n e la vendi ta . 

D i a g r r a z i a . D 'Ambrogio Giuseppe 
d 'anni 3U venditore di sa l sameota r ia in 
piazza S. Giacomo, m e n t r e ieri ma t t ina 
s tava t r a spor t ando il banco scivolò e 
cadde r ipor tando nella c adu t a una fe­
r i t a alla testa e la f ra t tu ra de l l a g a m b a 
des t ra . 

In ve t t u r a chiusa venne condot to a 
casa. 

Q u e s t u a n t e a r r e s t a t o » P e r ­
chè sorpreso dugli agent i di P . S. a 
ques tua re nei caffè Dorta e Nuovo, 
vanne ieri sera , nel tempo che suonava 
la musica, a r r e s t a to ed accompagna to 
in caserma cer to Mart inis Marco fu 
F rancesco d 'anni 6 1 , m u r a t o r e disoccu-
'pa to , da Ragogna , domiciliato a Buia, 
o a poco uscito dal le c a r c e r i . 

T r a n i v i a a " v a p o r e U d i n e -
S' D a n i e l e . La Direzione della t r am-
via a vapore si pregia p o r t a r e a cono­
scenza del pubblico che nel g io rno di 
domenica 30 cor r . s a r a n n o at t ivat i i 
seguent i t reni speciali : 

Pa r t enza da Udine P . 6 . ore 20 . Ar­
r ivo a San Daniele o re 21 .25 . 

P a r t e n z a d a S a n Daniele o re 2 0 . 2 5 . 
Ar r ivo a Udine ore 21 .50 . 

I biglietti d i anda ta - r i t o rno dis t r ibui t i 
a l l ' u l t imo t reno di venerdì 28 , hanno 
val idi tà sino a l p r imo t r eno di lunedi 1 
luglio. 

B o l l e t t a r i p e r g a i e t t e . Presso 
i l Negozio Marco Bardusco si t rovano 
in vendi ta Bol le t ta r i p e r compera ga ­
i e t t e . 

I l S u p p l e m e n t o a l F o g l i o 
p e r i o d i c o d e l l a I I . P r e f e t t u r a 
d i U d i n e , N. 1U3, d«l 26 giugno 1895, 
COntÌMliH ; 

— N<l giorno 33 IniHo p. v., pruno il Tri-
buaalo di PoHlraone, n procadgri alla veadlti. 
dei buoi aiti In nuppa di Fordtaou e di Tono 
di Pordeaono di por tnean di De Loca Ceros 
Osvaldo di Mirson. 

— L'auttore di S>B Vito al TagHiasnto ha 
oliato 1> diita Callaneo dott QlRiIaioo fu Marioo 
notajo dimoraoto a Trì«st« a comparirà dinanzi 
la Pratora di Udioo II T agosto lt9i par aentire 
Ift dlchlaraxioDo dal tono oppignorato. 

L a v i t a . I l Fe r ro -Ch ina -B i s l e r i ba 
risolta un impor tan te problema, quello 
cioè di un i re la China ed il F e r r o , so ­
stanze che farmacologicamente non è 
mai s t a to possibile un i re . Il Ferró-tSli ina-
Bisleri, o l t re ad essere un l iquore g u ­
stosissimo è un buon tonico ricosti­
t uen t e . 

Il Ferro China-Bisleri è un' ottima 
preparazione per la cura delle Cloro-
anemie. Prof. M. Semmola . 

L ' acqua da tavola Noce ra -Umbra è 
indispensabile par chi a m a il p ropr io 
benessere, . 

P e r commissioni P. Bisleri e C, 
Milano. (27) 

Cura della bocca. 
É r i to rna to il ch i ru rgo dent i s ta a-

merioano A. Be t tmann di Milano spe­
cialista pe r la posa dei den t i finti 9 den-
t i s r s Etinerloan9 leggerissime e più forti 
che es is tano, senza molle né uncin i . 

Oridoazione, sma l to e operazioni d e n ­
t is t iche, senza ' nessun dolore, coU'insen-
s ibi l izzatore . 

R iceve rà in Udine al l 'Albergo « Croce 
di M a l t a » dal gi07edi U a t a t t o gioTedi 
18 lugUo. 

B u o n a u s a n z a . 
Offerto fatto alla locale Coagrogazione di Ca­

rità io morta di 
Merzagora Maria i Billia avv. dott. Olov. Bat­

tista lire I, Orlilo Oiovaani I, Farra Borico 1, 
Balllco dott. Pietro giudice I, Dilla Angelo Pe-
resflìoi 2, Facci Antonio di Ciatema 1, Ferrante 
Luigia 1, Sarlogo Pietro 1, Qori Oinaeppe 1, 
Lapieri avr. Carlo 1, Pìtfaoa o Spri"golo 3, 
Pianina Maria ved, Jaouzzi 2, Orossar Fernando 
2, Panna Tutoria e Àntooio 2, Dorta fratelli :2, 
Boa fratelli 2, Billia avr. Lodovico 2, Da Ole-
ria Lnigi ì, Cigolotti Olov. Battuta 3. 

Le offerto al rìoovooo presso 1' Ufdoio dalla 
Gongregasiono, a dai librai fratelli Toaolìni pia»» 
y. £ . e Bardnaeo via Mercatoveccbio. 

— Per il Comitato Pcot doli'Infaniia in morte di 
Mertagora Maria i Gamavitto Daniele 5, 

Seltx Qiaioppd 2, Picco e Zavagoa 3, Capaliari 
Ànnelini i, Ditta Daronoo Girolamo 1, Àmelinì 
Lnigi 1, Capsllanì dott. Piètra 2, Morporgo fa-

Le offerte si ricevono oltre cbo all'Udoio d'I-
glena in Municipio, aocbe presso i librai signori 
Bardnaeo, Oambierasi o Toaolim. (Piazia V. E.) 

D a a f a t t a r s i in via Po r t anuova 
u n a s t anza a p i ano - t e r r a ad uso bot tega 
0 studio. P e r t r a t t a t ive rivolgersi a l la 
vicina os ter ia della « vendemmia » . 

Osservazioni meteorologiche 
s taz ione di Udine — R. Is t i tu to Tecnico 

3 7 - 6 - 9 5 
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Temperato» ( „ i i , i „ , l j g 

Tsmperafan» mmìou all'aperto 
Tempo probabile: 
Venti daboìi vari — cielo lereno sud — 

Qoaloba temporale altrove. 

Parlamento Nazionale 
OAMEBA DEI DBPtJTATI 

S e d u t a del 2 7 . 
P res idenza Villa-

Si leggono a lcune proposte di legge, 
si esaur iscono a lcune interrogazioni , e 
quindi si r ip rende la discussione del bi­
lancio di a g n c o l i u r a e commercio , del 
q u a l e sono approva t i i capitoli fino al 
0 0 . 

n M a i o staiio ieUa plicomaiia di Cayallotli 
Roma 27 — Il Don Chisciotte pu-

blica un' a l t r a l e t t e ra di Cavallot t i . R i ­
pete che fece tu t to il possibile pe rchè 
Crispi se ne andasse per a l t r a via . < Dopo 
il voto delia Camera — scr ive — poi­
ché Crispi scappa davant i ad un p ro ­
cesso che sa di non poter affrontare, io 
ve lo obl igherò. E n t r o la se t t imana p r e ­
sen te rò al p rocu ra to re del r e denunc ia 
cont ro Crispi, per vari reat i , ohe speoi-
floherè. L ' au to r i t à giudiziaria dovrà al ­
lora ch iedere alla Camera I' autor izza­
zione a p rocedere con t ro Crispi, oppure 
cont ro di me per ca lunnia . In e n t r a m b i 
i oasi, spet tandomi il d i r i t to di prova , 
o t t e r rò quell 'esame che Crispi non vuole 
e p rodur rò testimoni ohe r e n d e r a n n o fede 
alle mie p a r o l e » . 

La l e t t e ra produce I impressione ohe 
Cavallot t i si acc inga a conquis tare una 
nuova ser ie di fiaschi. 

NOTIZIE E DISPACCI 
OEUL Af A T T t n i O 

Provvedimenti contro lo spionaggio. 
Parigi 27 — Il Oaulois pre­

tende di sapere che il ministero 
della guerra ha convocato i 
funzionari oieili e militari della 
frontiera italiana, allo scopo di 
istruirli verbalmente sulle mi­
sure da adottarsi circa lo spio­
naggio. 

La rivoluzione in Macedonia. 
Sofia 27 — Un dispaccio 

da Kustendil conferma il com­
battimento fra gli insorti e le 
truppe sul territorio ottomano 
nei dintorni di Egripalanka. 

Il 9 corr. una banda di 25 
uomini fu sorpre.sa dalle truppe 
turche e completamente di­
sfatta con otto prigionieri e tre 
morti. 

Al.rindomani un'altra banda 
di 30 uomini fu circondata dalie 
truppe. 

N O T E A G B i O O L E 
N o t i z i e d e l l e c a m p a g n e . 

Ecco il riepilogo 4e l l e notizie a g r a r i e 
della seconda decade di g iugno i Le con­
dizioni delle campagne , quan tunque la 
s tagione non sia corsa propizia alla 
maturaz ione di tu t t i i prodot t i , pure in 
genera le sono buone . La peronospora 
ha fatto dei dann i r i l evan t i in qua lche 
località del chiet ino, del barese e del 
napo l i t ano ; a l t rove però la vite dà 
quasi dovunque buonissime speranze. 
Molto bene i cereal i . Nel meridionale 
segue la mie t i tu ra dei f rumento , dal­
l'orzo e del l 'avena con r i su l ta to soddi­
sfacente. Bene gli ulivi, abbondant i i 
foraggi. Il raccolto del bachi fu quindi 
ovunque soddisfacente. D a p p e r t u t t o de­
siderasi il caldo e l 'ascint to , 

Corrlsrs commercia le 
Sete. 
Milano, 2 7 giugno. 

Il to ta le raccol to bozzoli comincia a de ­
linearsi e si prevede con maggior chia­
rezza il suo r i su l ta to , che sarebbe pel 
P iemonte e Lombardia c i rca il raccolto 
del l 'anno scorso, m e n t r e ohe pel Ve­
neto , F r iu l i , cent ro e bassa I ta l ia da l 
10 al 20 per cento meno. 

Questi da t i n a t u r a l m e n t e sono ancora 
variabili , visto ohe le consegne sui m e r ­
cat i proseguonsi , p u r e oggi d a molt i si 
r i tengono come circa possibilmente ve­
r i t i e r i . 

I prezzi odierni dei bozzoli sono iden­
tici a quelli dei g iorni passati, salvo 
quelle piccole differenze in più od in 
meno, dipendenti anche dalla qual i tà 
della merce che viene p resen ta ta sul 
merca to . 

l u sete si è concluso poco, por le 
difficoltà già espresse, fra le quali la 
magg io re devesi alla sostenutezza dei 
de tentor i , eccezione fanno però le greg­
gio classiche p e r l ' e spor taz ione sulle 
quali si vocifera veuduiii vari i lotti an­
che important i fra le L. 4 5 a 4 8 . 

(Dal Saìt), 

Bozzoli. 
Alessandria 26 — Gialli super ior i 

da l i re 2 .50 a 3.80,- comuni da L. 2 .10 
a 2 .90 . 

Asti 26 — Gialli super ior i da L. 3 .60 
a 3 9 0 comuni da L. 3 .35 a 3 .55 j in­
feriori da L. .— a .—. 

Brescia 26 — Bianchi , gialli indi­
geni; incrociati , ecc., da 2 50 a 3.48, 
adequa to 3,23. 

Cotogna Veneta S8 — Bozzoli an­
nuali g.aili da L. 3.22 a 3.50. 

Castelfranco Veneto 27 — Gialli in­
digeni puri da L . 3.30 a 3 , 5 0 ; incro­
ciati biancii-Blalli da L. 3.10 a 3 .40. 

Crema 27 — Nostrani e incrocio 
nos t r ano giapponese, da lire 2 9 5 a 3 .30. 

Gorizia 27 — Gialli ed iucrooia t i 
gialli d a Burini 1.40 a 1.60. Verdi ed 
incrociat i bianco verdi da fiorini 1.30 
a 1.40. 

Imola 27 — Da L. 2 .40 a 3.35. 
Latisana 25 -~ Incrocio bianco-gial lo 

da 3.10 a 3 .25 , giallo nos t ra le d a 2 .20 
a 3.35. 

Lonigo 26 — Giallo da L. 3 .25, a 
3 . 6 5 ; incrociato bianco-giallo da L. 3.10 
a 3 .40 . 

Lodi 27 — Super ior i da l i re 2 .90 a 
3.50, comuni da 2.60 a 2 .90 . 

Lucca 26 — Da 2 .10 a 3 .40 ; comuni 
da 2.70 a 3.00 ; inferiori da 2 .40 a 2 .60 . 

Mantova 27 — Nost rani da L. 2 .65 
a L. 3 3 0 ; incrociat i d ' o g n i specie da 
L. 2 .25 a 3 .18 . 

Modena 26 — Nost rani superiori da 

3 .35 a 3 70 , comuni da 2 .75 a 3.50, in­
feriori d a 1.15 a 2 .20 . 
• Novara 27 — Gialli super ior i da lire 
3.40 a 3 .75 , comaui da 3.00 a 3 .36 , infe­
r ior i da 2 .70 a 2 .95 . 

Palmanova 25 — Gialli ed incro­
c ia t i gialli a L . 3 .10 . 

Pordenone 28 — Pesata oggi chil . 
3 2 5 di gialla ed incrocia ta g ia l la d a 
L . 2 9 0 a 3 .20. 

Pavia 26 — Razza pu re da L 3.00 
a 3 3 5 . 

Raooonigi 25 — Gialli da L. 3 .40 
a 3 7 0 ; bianchi verdi da L. 2 .50 .i 3 .00 . 

Regii Rmilia 28 — N i s t n n i gialli 
indigeni d a 3,10 a 3.67, medio 3 .48 . 

Slradella 27 — Gialli super ior i da 
3 .40 a 4 ,00, comuni d a 3.00 a 3 .25 , 
inferiori da 2.30 a 2 .80 . 

Torino 26 — Gialli indigeni d a 2 .90 
a 3 .30. 

Voghera 28 — Nostrani super ior i da 
3.55 a 3 9 5 , comuni da 3.1 j a 3.50, in­
feriori da 2.70, a 3.10, incrociati supe­
riori da 2.80, a 3 ,05 , comuni da 2 .50 
a 2.75, inferiori ' da 2 .10 a 2 .70 . 
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27 gin. 2Ag!il. 
94.10 94.38 
94.15 94.37 
9 6 . - 96.— 

899.75 309.75 
!i8».— 2ft8 75 
493.— 4 9 2 -
498.= 490.60 
400.— 4(10 — 
440.— 440 — 
51Z.— 511.— 
1 0 2 . - lOS.— 

Bollettino della Borsa 
TOME, 28 giugno 1896. 
R c t i l l t a 

Xtat. 6 V« oontaiiti 
• fine mese . . 

Obblìgaiioni Asse Ecoles 6 •/• 
O b b l i K a z i o n l 

Fairovis meridionali 
3 •/, Italiano 

Fondiaria Banca d'Italia 4 "/« 
. 4 '/, 

• 5'l, Banoo di Nfapolì 
Ferrovia Udina-Pontebba , . . 
Foodo Cassa Risp. Milano 6 ^ , 
Prsatito Provincia di Udine . . 

A s t o n t 
Banca d'Italia i . . 

« dì Udina 
' Popolare Friulana . . . . 
€ Cooperativa Udinese . . 

CoiooiOoio Udinese 
• Veneto 

Società Tnmvia di Udine . . . 
> Ferr. Mer id iona l i . . . . 
> * Mediterranee. • . 

C a m b i e v a i a l e 
Francia chèque 
Germania -
Londra « 
Aoitria e Banconote . . . * 
Corone • 
Napoleoni > 

> I t i m i d i e i p a e e i 
Chiosora Parigi en coapona . . 

840 . -
116 . -
120. -
33.60 

1200.— 
3 6 7 . -

70.— 
678.— 
6 0 4 . -

104.16 
128.80 
26.81 

217.60 
107. 
20.33 

90.55 

Ten densa debole 

845.— 
116.— 
1 2 0 . -
33.60 

1200 . -
367.— 

70.— 
6 8 0 . -
6 0 6 . -

104.50 
i2a90 
2034 

317.60 
107 — 
20.83 

90.30 

AITTONIO ANOELI gerente responsabile B 

In tatti gli S t n b l l l m e n t l d i b a g n a i , 
dotet e di mate, ti trova in vendila, al bureau, 
il SAPOt, cbe ò un sapone Maìssimo, composto 
eoi più poro olio d'olita e eoo «osteaie betoa-
miche. B indicatiuimo l'oso di questo sspona 
nei lavacri giornalieri ed anche al bagno, pw 
aumentare l'ftsione tonico-deteraiva, olò ohe non 
b la maggior parte degli altri wponi, molti dei 
quali, benché nuscberati con oleizsnli profumi, 
sono però composti di tutti i grassi poeribili, 
ed irritano immeosamonto la pelle. Il vero 
SmDl si vende dalla Ditta produttrice A. BBR-
TELLI e 0., Milano a L. 1 . 9 B il peao, più 
cent 50 net 11 porto; tre pesri I» 3 . a t » e 
12 peni L. 1 3 . S O , fnncU di porto. Ai me­
desimi prexzi, il Sapol si vende in tatto le Far­
macie, Drogheria, Profiimeris, OWnoaglierio, Ne­
gozi di Mode e Statailimeati di bagni. 

Preiiata e PriTilefliataFaìMca Cappelli 
ANTONIO PANNA 

U d i n e — Via Cavour — U f U n e 

A l serTiido d i Sita 2£MBtà II B « 

Grande assor t imento cappelli da uomo 
delle r inomate fabbr iche . 

Unico ed esclusivo deposito Jel la ce­
lebre Casa Johnson e 0 . di Londra . 

Assor t imento cappelli flessibili di p ro ­
pr ia fabbricazione. 

Laborator io e confezione di cappelli 
per s ignore del gene r i p iù r icchi e sva­
r i a t i , ul t ima moda . 

Ricco assor t imento di modelli delle 
p r i m a r i e Case nazionali ed es tere , se­
condo le ult imissims novità . Si r idacooo 
secondo i cos tumi più modern i . 

Modicità nei prezzi. 

FABBRICA OGGETTI 
per la confezione del sema bachi 

a sistema cellulare 
U d i n e - Via Troppo N. 4 - U d i n e 

Deposito articoli di micro­
scopia. 

Si ricevono commissioni per 
le brevettate celle antisetticlie 
di carta uso pergamena. 

Luigi Barcelia. 

PON A CAPO 
il comm, C a r l o 8 a g U o n e > msdloo 
di S . M. il Ra, ed i s ignor i comm. L n i l ^ 
C b i e r l c i , caval ier prof. R i c c a r d o 
T e t l , caval ier prof. P . V . D o n a t i , 
cav . dot t . C a c c l a l u p i , cav . prof. G . 
M a g n a n i , c a v . d o t t . G . ttolrlco, in 
congrega , tu t t i di Roma, ed in segui ta 
a splendide r isul tanze o t t enu te , h a n n o 
addot ta to unanimi tà p e r 

TIPO DHICOID ASSOLOTO 
L'ACQUA DI PETANZ 

per la Got ta , Renel la , Calcoli , A r t r i t e 
spasmodica e deformante , reumat ismi 
muscolar i , dispepsie, difficili digestioni a 
ca t a r r i d i qua lunque forma. < 

P r e m i a t a con S m e d a g l i e d ' o P O 
e SS d i p i o m i d ' o n o r e e con m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o al I V Congresso 
scieoti&co iuternazioi iale P rodo t t i chimici 
ecc., di Napol i , s e t t embre -o t tobre 1894. 
Concessionario pe r l ' I t a l i a A. V . R a d d o , 
Udine. 

Si vende in t u t t e le d roghe r i e e 
farmacie . 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELLE SCUOLE DI VIBSNA 

Assistente per molti amii lei doti irot. STetincicli 
Visite e coMUlti ialle m 8 i e 11. 

U d i n e - Via Poscolle, 5 - U d i n e 

La Polvere Rosea 
a b a s e d i c i i i n a 

pep ìmbianehiFe i denti 
senza d is t ruggere lo smalto 

dello Stabi l imento farmaceut ico C. Cas-
sa r in i di Bologna, r inforza e p re se rva 
i denti dalle mala t t ie cui vanno sogge t t i 

Una scatola l i r e 1 

Si vende presso l'Uffloio annunc i del 
nostro Giornale . 

i \ Signore e Signori Ultima moda della primavera P a n i Q 9 
Q dall' estate i 

STOFFK 
pep abiti 

it metro, DODcbò Btoffo finissima a pratichisaime a prezzi coaFaDÌeati. Qualuaque qaaQtitft 
&aaco di {]orto a domicilio in tutti i paeiì à* Europa. 

OETrii^'Csen e e." - ZtiniCiO (Svizzera) 
Casa di spedizione ài stoffe par Signore e Signori. 

C A M P I O N I F R A N C H I - DiplomaU nei 1883 - FIGURINI DX MODA GHATIS 



IL F R I U L I 

Le inserzioni per Jl, Friuli ai ricevono esclusivamente presso 1 Aratnijilstrazipne.,del (giornale in Udine 

• t i r ì 1' 

ria f 
Meiailie alle EspslziDiii ii Milano, Fiaacaforte, Trieste, Nizza, forliin, Brascla eil àcGatemia NazlonalB il ParHl e Vleia 

Fonte di fama mondiale, eraiuentemente Ferruginosa — Guzzosa — La lienina delle Acque da tavola — L'unica 
per la cura- ferruginosa a domicilio. Dall'onorevole corpo m'dioo venne risc'ititrni:à di somma utilità pd__ efficacia per lâ  
guarigióne di tutte quelle malattie in ispecìnl modo dei sistema nervosu, cnme Nervosisnio, Isteria, Ipocondriasi, Gastralgie,-
"Infiammazioni lenti del rtiidollo spinale ecc. Per mQditicare o tnollc volto risolvere le discrasie, come la scrofolosi, il Hnfa-^ 
tìéismo, la pellagra. I/Acqua (icll't.\'l!'l«,'* •»'4>'»1TE l*l!>ff> b, 'fim ottimo ricostituente per i convalescenti dì lunghe 
ìiialnttie. SÌ preî a domandare sempre t c q u a (itt'IlHiiiicii li"»»!© di l 't ' j» i' non S'damenic. «Acqua Pejo» onde pon, 
•(•estare ing'abiiaii cgn l'Acqua del Koulahino •''già direttore il signor Bèilocun di Verona) e clic ora la Ditta Borghetti dî  
•tì̂ î sfia spaccia'sotto finto'nome di Ponte Comunale di Pejo (che non esiste) onde apportare confu'sione. i'̂ lci/î fl'.rfe^ '̂/twtìm 
:Fonte di< Pejo'si'può'avere dalla Direzione della Fonte in Brescia, Via Palazzo Vecchio 2036, presso tutte le farmacie del 
Regno,'e-ai'depositi ahounciati. 

La Direzione CHIOGNA-MORESGHIHL i 

: ' l in i 
IllU 11 w 

O n A I I I O F E H K l t V I A R I O 

Partgrute 
DA aDlKI 
U. 2.— 
0. •t.Sl) 
M" 7.03 
I), il.St 
0. IS^l) 
0. 17.60 
D. 20.13 

Arrivi 

«.K 
e 10 

10 U 
U.I5 
18.30 
22.45 
23.06 

PatitWBl Arrivi 
DJL TIKBZIA A 'obnoi 
D. h.Oi 7 4 6 
Q. b.U 10.18 
0. WM 

ie.56 D, 14.80 ie.56 
M. 18. IG 33.40 
P . " n . 8 1 a'.ito 
0./ 92.20 . ess 

Mi mniE HlEC0.\Si5}milUBl,li\l]llEKl\? 

VJmklo Borace Banfi 
I I , P R B F E I t l T O - i U n r c a Gi^Uo - I L P R E F E U I T O 

•., ;; _,. Vendesi da tutti'i Droghieri. 

.mETEDIIIfflffii?'?? LA PRIMAVERA 

donando il colo-
l'uppetito e la 

L'Aequa di Noeera Uibra 
è il prototipo delle acque da tavola — 
batteriologicamente pura, leggermente 
aliatioB, favorisce in modo meravifilìoso 
la digestione più difficile. Eccoli mo-"' 
tivo del suo titolo di 

Regina delie Acque da tavola. 

è la stagione più propizia per depu-
-^rare i) sa'igue e. molte sodo le cure 
"proposte, ina là'più accetta è quê Uae 
del Ferr-o 4'lil»ft,W|s»e«:l liquore 
gradevoli.-simo 'al"^pafàtò/faèìlmente 
digerito dagli stomachi più debou. li. 
il preferito dei ricostituenti aiiche eco­
nomicamente — perchè bastano 6 bot-, 
tiglie per sentirne, i magici ""'''"' "*-effetti ri-

mElt,LiJJ; 

Oli effetti, i pregi e le virtù innumerevoli 
della tanto rinomata Acqua di 

CHIfVIM - RIZZI 
sono divenuti ormai incontestabili, Essa è superiore 
alle altre tutte per la sua vera e reale efficacia, 
pel rinlorzo 9 cresciuta dei 

C a p e l l i e d e l l a B a r b a 
Una volta' provata la si adopera sempre. 

Lire l ' . S 5 la Poltiglia 
Ingrosso edettaglio presso la Ditta proprietaria 

A . L O I V 6 E 6 A , S. Salvatore, 4325, VENEZIA 
I n g l i i a r t i i a dalle mistificazioni, chiedere 

a tutti-i p^tuipidri e parrucchieri "là vera 
,•".. ,?. : »; APQ,UA CHININA - R I Z Z I 

Deposito-in •Udllie'^féèBtf'l'Am'mimstrazlone d«l giornale « l i F r i u l i » . 
f , » n ' ; • • ' <• . . . ' • • - • • ' 

00000000000000000000000000000 
8 0 

(..uvoi'i lìpu;;ruiiei e |iiihbiì(!azi4>iil d'ogni Q 
O i^cnere MÌ C!<>ej|i;uisc»iin iitìllu tipM^riifiu del 
O jKàioriiali' «t prexxi di luUn vwnvcnleiiza. 

ooooooooooooooooooooooooooodì 

. ;Pr |̂nipio ìaii; Imposizione di Parigi 1889 
' C O N JkÌEUAGLIA D'ORO 

Infallìbile distruttore dei Top i , iSoruI, T a l p e senza atouo pericolo 
per gii animali cloraestici ; da nou confondersi colla pasta Baiiese che è pe­
ricolosa pei suddetti aniaiaU. 

OBC'UBintxiorviD 
Bologiiii, 30 gennaio 1890. 

Dichiariamo con pijoere che il sigli ir A C o n s s e n u ha fatto 

i 
A 

r 

di m'ricinazioae grani, piJaturii riso, e fabbrica Paste iii que-
' " ' • ' ' " ì e l ' è -

^ 
« . 

i 
A 

r 
\ 

stri Stabilimenti ._ ^ , ^„»»u<.. ..^i., e louu. 
sta Citta, due esperinitiuti dei suo prejìarato dello TOIlU-THIft^JB 
sitrtìò'è'stafo"completo, con nostra pien^ soddi'sfazione 
, , '•- la fede 

FUiVrELLl POGGIOLI 
Pacchetto grande L. l.OO -" Piccolo L,. O.&O. 

Trovasi vendibile in UDINI?;, presSo l'utócio annunzi del 
FK^IVI^I », -Via della Prefettura ^^ 6. 

giornale ^ W 

Le migliori tinture i e l w a t ì o ; 
r l o o i i o s e l u t e da o H r e t r e n t a 
$«iinl o n m e In ttilà*'Ofaeaot «fi' 
aNMolut i iue^te l u o c q u e s o n o 
l e seg;uent1 t 

Rigeneratore noiversale ' 
Ristoratore (iei Capelli Fratelli Rissi 

' Firenze 
di ANTONIO LONGuGA — ^enesia 

Questo preparato senza essere una 
tintura, ridona ai capelli bianchi il 
loro primitivo color nero, castagno e 
biondo: impedisce la caduta, rioforEa 
la morbidezza e la freschezza delia 

pferito da tutti perchè di semplicissima 
Alla bottiglia fc. a. , , 

ACQUA CELESTE AFRICANA 
La'più rinoinala tintura isldAtaneh. in lina,,so lei bottiglia' \' 

Tingn perfettamente nero rapelli e burba senza lavarsi né prima né dopo l'ope-
razimu. Ognuno può ungersi ila sé impiegandovi meno di cinque minuti. L'appli­
cazione è duratura quindici giorni 

Una bottiglia in elegante astuccio ha la durata di 6 mesi e si vende a l i . 4. 

T I . ^ T D K l FOTfXWIJAIPlci l lS ' |M.\TAniE* 
Questa premiala Tintura, di speciale convenienza per le signoie, poiché la più 

adattJ, ha la virtù di tingere senxa mucchiaro la pelle come la maggior parte di 
simili tinture in 3 bottiglie, o di più lascia ì capelli pieghevoli come prima dell'o 
perazione, conservandone la loro lucidezza naturale. 

Alla scatola 1*. 4 . 

C;i3lt<»i<VE: A1II<}RICA110 
V l n t u r a lu C'oainetlea. — Unica tintura solida a forma di cosmeticò| 

preferita a quante si trovano in commercio — li Cerone americano è composto di 
ujidolla di bue che da forza al bulbo dei capelli e ne evita la caduta. Tinge in 
biondo castagno e nero perfetto. 

Ogni Cerone in elegante astuccio si vende a L. 3.ao. 

Deposito in Udine presso l'Ufficio annunzi «lei giornale a IL B B l B l i I » , Via 
Ptetettuia M. 6. 

(*) QueMto treno si forma a, ^(fenoli*. 
f^) Furto da Pordepono. 

DA imiHI A poimtnu DA r M f l O U A.xaua 
0 . 6.B6 9 . - 0. 6.31) 9:ÌÒ 

D. 7.56 9.S6 n. 9.39 11.06 
0. 10.40 18.U 0. .14.39 17.08 
D. i r o a 19.09 0. ' 16£6 ' 19.40 
0. ..17.SB tl>£0 D. .18.», lìQM 

DÀ ODUa A roSTOOII. DA PQKTOaVb 'A cwin 
0. 7.IÌ7 957 M. 6.63 , 9,07 

'16.37 M. 13.14 I6.4B 0. 18..Sa 
, 9,07 
'16.37 

0. 17.88 • I9.S8 M. 17.14 19.87 
Colnoiilen» — Da Partogmiro ptr Voniiu 

Alle ora 10.18 e 19>6a. Da VaDuia arriva lUe 
ora 1S.18. 

DA OASAUJIA A «PlLok. DA'BràjKB A 'oAsiuA 
0. 9.30 •:10.15 0 . 7.66 

M. 13.10 
S.45 

M. 14.46 16.3S 
0 . 7.66 
M. 13.10 13.55 

0 . 19.16 8 0 . - 0 . 17.55 18.36 

DA I;DU1I 

M.' tì.W 
A crrmALa DA catana A ' i i w a DA I;DU1I 

M.' tì.W C.41 0. 7.10 ,7.38 
M. 9.10 9.41 M. 9£5 10 28 
M. 11.80 13.01 M. 12.29 ' 1 3 . -
0 . 16.40 16.07 0. 18.49 17.18 
M. 19.44 noli! 0 . KOJO noia 

DA nDWl A Tiaunn PA n a m lA VMIU 
M. 2.66 7.30 0. 8.36 11.07 
0. 8.01 11.13 0 . 9 - 13,6; 
M. 16.42 ' 19.861. 0. 18.40 19.66 
0. 1730 30.4? li. 17.45 1.80 

OSAmO SSLLÀ TIlAlfTIA A 7ÌI0BE 
ODlNIS-lilAM DAMIBIiE 

Parlimi Arrivi | Parttnxe, Arrivi 
DA UDOtB A S . 'DAH1SUÌ 

It. A. 
R. A. 
K. A. 
R. A, 

8.— 
IMO 
1450 
18.-

9,47 
V ta.ió 

16.43 
19.68"*-' 

'*:4rft.'A. '̂ 3a 
11.16 S. T. 12.40 

I vostri licci non si soiogliefaDpj.pjù 
neanche coi forti, calori doli,' .astata se 
farete uso 'costante della 

Hieeìolina 
Veraarricciatrlce 

inauperabile 

del capel l i 
preparata dai 

Fr.RIZZI-Flcenza 
Bagnando prima i 

capelli colla Riccio^, 
lina, od arrìooiandóli 
poi oogll aptióHt! ar. 
ricciatori apeeiali in-
elusi nalla SUB Beatola 
si, etilene unii,,B?rfetl« e, ,(9l>oa,ta)»rticcl»lBr» 
elegante e nel pm WeTa tepapo ppMitiìIef̂ î aii-
tenandoli butti 'T^IÌÌ molto 'taoiìio. '*' 

L'imnienso successo otteff.uio 
è una ^'àràmia del suo, effetto. 

O n̂l bottiglia è io elegante astaeeio con an* 

'tirsf: trovali TanaìDUe m Udina presso ,1 Ainmi-
nlsbizione-dal Qibmale It'Si'iuli, a ti, SìHO. 

8̂  Brunitore, is|;a)(itŝ n(Bf|̂  
V per" pulire^ istantaneifflénte qoaj. y 
^ funqne metallo, oro. algente, padj^2 
^ fong, b'ròèzo,' ottone ecc ' Vendesi tì 
•fi al prezzo di Centesimi *a''ntesiló' ' P 
9 rUfflcio Annnùii del Gitoàsle 1 1 ' S 
g FRIULI, Udine 'Via delta,''P^felPCO 

pq tura num. 6. i . ' ' ' ' " " 3 

^Bruuitorei istantaneo^ 

. ISTANTANEA 
Senza bisogno d'operai e con ,t,utta 

facilita si può lucidate il proprio,mo 
lig'io. — Vendesi presso l'Aninii-
nistrazioue del « Friuli > ai prezzo 
di'Cent. *!> la 'Biffiglia.'- •"'•** 

CARTEPERTAPPEZZEHIB 
dei M a l i StaUliientidelfiliMo 

Rappresentante in dine e 
Provìncia il signor B^oreiiKu 

-(VjUi'Iaudljfli; CÀiviilate '̂icou 
Deposito in Udine-"di-̂ <fl'ê KÌo 
dei signor Paolo Gaspardig in Mer-
catovecchio! ' ' '" 

Per quegli articoli che ,aoa 
avesse ia Doposito, ppessoila 
Ditta medesima trovasi tìn ripco 
e variato campionari^ dei di­
segni più riilovi e .qualità 'di­
stinte, a prezzi della m,assima 
convenienza. 

Si assume pure la messa in 
operaidi'idette /Qartej'.-lSJpdlire 
relative, abbassamenti, soffitti, 
a prezzi niitissimi. 

5-j 
Udine, 189& — Tip. Uarco Btrdosoo 


